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patrimonio tanto di chi muore, senza distinzio-
ne del suo stato civile, quanto di chi, o per di-
sposizione di legge o specialmente di ultima vo-
lontà, gli sopravvive per continuare, con la per-
sonalità giuridica, anche il culto di tutte 3 e 
sacre tradizioni famigliari, specialmente se que-
ste furono nobilitate da un olocausto che è sug-
gello di buon sangue che non mente ed è titolo 
di distinzione e di onore comune a tutti i morti, 
con o senza figli, ed ai loro successibili consan-
guinei. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Ollandinì ». 
« I sottoscritti chiedono d'interpellare i mi-

nistri d'agricoltura, e dell'industria, commercio 
e lavoro: 

1°) sulle ragioni che hanno indotto il Go-
verno ad escludere le cooperative agricole delle 
Provincie di Foggia, Bari, Campobasso e Poten-
za dalle facilitazioni di pagamento del debito 
sulle anticipazioni agrarie, concesse ai privati 
agricoltori delle menzionate Provincie, con de-
creto 22 marzo 1923, n. 771; 

2°) sulle conseguenze, del tutto opposte a 
quelle volute dalla legge, che l'integrale appli-
cazione del decreto 15 marzo 1923, n. 692, de-
terminerebbe pei contadini meridionali, i quali 
si trovano nella dolorosa condizione di dover 
percorrere quotidianamente parecchi chilome-
tri di strada a piedi per recarsi, dai centri abi-
tati, sul campo del lavoro, specialmente nell'at-
tuale periodo, in cui le libere organizzazioni sin-
dacali, che tutelavano i diritti e gli interessi dei 
lavoratori della terra, sono — con la, violenza 
— impossibilitate a funzionari. 

« Di Vittorio, Velia ». 
PRESIDENTE. Le interrogazioni testé 

lette saranno iscritte nell'ordine del giorno 
e svolte al loro turno, trasmettendosi ai 
ministri interessati, quelle per le quali si 
chiede la risposta scritta. 

Cosi pure la interpellanza sarà iscritta 
nell'ordine del giorno, qualora i ministri 
interessati non vi si oppongano nel termine 
regolamentare. 

Sull'ordine del giorno. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 

l'onorevole Matteotti. 
MATTEOTTI. Ho presentato una in-

terrogazione relativa all'arresto di un citta-
dino, avvenuto ieri, e chiedo al Governo se 
crede di rispondermi di urgenza. 

ACERBO, sottosegretario di Stato per la 
presidenza del Consiglio dei ministri. Sono 
proprio dolente di dover dichiarare all'ono-

revole Matteotti che per ragione di principio 
non posso riconoscere carattere di urgenza 
alla sua interrogazione. 

Chiedo pertanto che essa segua il suo 
turno regolare di iscrizione, tanto più che 
non potrà venire in discussione oltre la 
tornata di lunèdì o di martedì. 

MATTEOTTI. Si t ra t ta dell'arresto di 
un cittadino avvenuto nella forma più ar-
bitraria che si possa immaginare: si è avuto 
l'intervento improvviso della polizia nella 
casa di un ex deputato; si è sciolta la riu-
nione, bastonando le persone che erano pre-
senti. Mi pare che vi siano tut t i gli elementi 
per assegnare carattere di urgenza a questa 
interrogazione. 

Si t ra t ta del resto anche di un atto di 
cortesia da parte del Governo, che potrebbe 
così farci conoscere le sue direttive, poiché 
non ce le ha fat te conoscere ancora, circa la 
libertà di domicilio e di riunione. Esistono o 
non esistono questi diritti 1 II Governo 
ce lo dica almeno ora, rispondendo ad una 
interrogazione. 

ACERBO, sottosegretario di Stato per la 
presidenza del Consiglio dei ministri. Potrò 
rispondere nella tornata di lunedì venturo. 

PRESIDENTE. L'interrogazione del-
l'onorevole Matteotti, seguendo il suo turno, 
verrà appunto in discussione lunedì venturo. 

La seduta termina alle 19. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 
Alle ore 15. 

1. Interrogazioni. 
2. Seguito della discussione del disegno di 

legge : 
Delega al Governo della facoltà di arrecare 

emendamenti al Codice civile e di pubblicare 
nuovi Codici di procedura civile, di commercio 
e per la marina mercantile, in occasione della 
unificazione legislativa con le nuove Provincie. 
(2013) 

3. Discussione del seguente disegno di legge: 
Tombola a beneficio degli ospedali di Pi-

stoia, Tizzano e San Marcello Pistoiese. (1712) 
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